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D.L. “TERRA DEI FUOCHI” IN VIGORE DAL 9 AGOSTO - INASPRIMENTO DELLE 

PENE SUI REATI AMBIENTALI E NELLA GESTIONE RIFIUTI  

----------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Si segnala che, nel mese di agosto, sono intervenute e sono subito operative disposizioni contenenti 

l’inasprimento delle sanzioni, anche quelle della “231”, e l’introduzione della reclusione per alcuni 

reati commessi sui rifiuti (es.: quelli relativi alla gestione senza autorizzazione e alle violazioni sulla 

corretta tenuta su FIR e registro) 

Nello specifico il decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116 “Disposizioni urgenti per il contrasto alle 

attività illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell’area denominata Terra dei fuochi, nonché in 

materia di assistenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi” (GU n. 183 del 8.8.2025), in 

vigore dal 9 agosto 202, interviene su diversi provvedimenti tra cui il D.lgs. n. 152/2006 (Codice 

ambiente), il Regio Decreto n. 1398/1930 (Codice penale), il D.lgs. n. 159/2011 (Codice leggi 

antimafia), il D.lgs. n. 231/2001 (Responsabilità amministrativa Enti e società) e il D.lgs. n. 285/1992 

(Codice della strada). 

 

Intanto si segnalano sotto le più rilevanti e si rinvia ad una specifica Nota di Assoambiente (allegata) 

per il necessario approfondimento. 

 

In sintesi, il Dl 116/25 intende incidere anche sull’attività di impresa (qualora condotta 

irregolarmente) in quanto:  

 introduce la possibilità di arresto in flagranza differita per i reati ambientali più gravi, come 

disastro ambientale e traffico illecito di rifiuti; 

 rafforza le pene per l’abbandono e la gestione non autorizzata di rifiuti, che diviene un delitto 

punito con la reclusione fino a 5 anni, con l’aggiunta della sanzione accessoria della 

sospensione della patente, il fermo del veicolo e l’esclusione dall’Albo dei gestori 

ambientali per le imprese non in regola. Per contrastare l’abbandono di rifiuti da veicoli 

sarà possibile utilizzare anche immagini di videosorveglianza; 

 prevede l’amministrazione giudiziaria delle aziende coinvolte in attività inquinanti, 

soprattutto se legate alla criminalità organizzata; 

 aumenta le sanzioni amministrative relative alla violazione degli obblighi di 

comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari; 

 il reato di cui ora rubricato “Spedizione illegale di rifiuti” diviene anch’esso un delitto punito 

con la reclusione 



 vengono inseriti due nuovi articoli che prevedono “Aggravante all’attività di impresa”, con 

riferimento D.Lgs. 231/2001e “Delitti colposi in materia di rifiuti”, prevedendo diminuzioni 

di pena in caso di reati commessi con colpa. 

 stanzia 15 milioni per il 2025 per la rimozione dei rifiuti e l’avvio delle attività di bonifica 

dell'area denominata "Terra dei fuochi". 

Il decreto-legge (allegato) sarà presentato alle Camere per la conversione in legge che dovrà avvenire 

entro 60 giorni dalla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

Vista l’incidenza degli inasprimenti della disciplina sanzionatoria nelle attività di gestione rifiuti si 

raccomanda la lettura della nota di approfondimento redatta da Assoambiente. 
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